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In testo: tutto come primo! 
ALL'OLIMPICO I BIANCOAZZURRI TORNANO FINALMENTE ALLA VITTORIA LA SPAL PAREGGIA CON I CAMPIONI 2-2 

Vince ma senza lode la Lazio 
contro il modesto Novara [21) 

Mediocre partita della squadra romana — I novaresi ridotti 
in nove uomini per un infortunio a Piola e l'espulsione di Arce 

LAZIO: Sentimenti IV, Antn-idezze individuali di Fumane;.: ibocca a Lena. Ma al 20 1.. La­
na//! , Sentimenti V, F u r i a c i , h d ia punti, comunque, sono zio nassa. Su una Imma palla 
Montanari Bergamo, l'uccmelli. a ^ i L u r a t , t. U l U o ,1 l u s U ) di- spiovente di Br igamo si eie.i 
Hiirini, Vivolo, Bredesen, Fonta- „. , . . . , ' » • i •• i 
, I montichiamolo subito . luna mischia davanti a Lena-

XÓVAKA: Lena, l'ombia, Moli.! , ' * * , {Burini tira. i e sp in S t di pi.«:.o 
n.«, Ile TORIII, Feccia, Haira, Arce,) I n apeitura di gioco ia Lazio { Lena. r ipiende di testa Fi.nia-
Cit'luiubi, Piola, Passarin, SavUmi.l sembra decisa a giocar ve loce] ne.-i. Bal ia ìespnme ancoi.i di 

AKH1TUO: Caramati di Milano 
Spettatori 25 mila circa. 

MARCATORI: all'IP del primo 
fontanesi; al 6* della ripresa Ar­
ce, al 20' Fontanesi. 

NOTE: Terreno viscido per la 
pioggia raduta prima della par­
tita. Spettatori 20 mila. Al 32' 
del primo tempo in seguito ad 
uno scontro tra Piola e Senti­
menti V il primo era costretto 
ad abbandonate il campo per es­
sere ricoverato in clinica mentre 
il secondo rientrava i campo con 
la testa fasciata. Al 28* della ri­
presa Arce veniva espulso iter un 
fallo su Antonazzi. 

e in piofondità. Al 2* anione 
Vivolo - Burini - Fontanesi -
Burini e i n c o i t e l a di quest'ul­
timo che si fa soffiare la palla 
da De Tonni a tre passi da Le­
na. Al li' un angolo per la La-

ginocchio proprio ,ulln linea 
irrompe infuriato Fontane. > e 
insacca da tre meli i 

11 lesto !io:i conta Alee 
\ iene espulso per un lallo ve-
niahssimo su Antona/zi al 27: 

Cielo grigio, pubblico scar­
so, due squadre fuori forma, 
partita tra le peggiori viste 
quest'anno all'Olimpico. L'ha 
vinta la Lazio, questa partita, 
ma davvero senza lode: l'ha 
voluto sottolineare anche il 
pubblico, fischiando ì propri 
beniamini al tei mine de l l ' in ­
contro. 

Raramente, durante t u t t o 
l'arco dei novanta minuti, il 
moro è uscito dalla mediocrità 
tecnica e agonistica. Pochissi­
me le azioni di insieme, da 
ambedue le parti, nessuno 
sforzo per coordinare un re­
parto con l'altro, svarioni, fal-
lacci, occasioni mancate gros-
.-colamente: questa la sintesi d. 
una gara che ha annoiato tutti 
e che ha ancora una volta de­
luso gli appassionati laziali. 

Solo la foga e la voglia di 
c iccare (e di segnare) di Fon­
tanesi ha salvato la squadra 
di Sperone dal naufragio: l'ala 
sinistra è riuscita in due oc­
casioni a imporre il proprio 
impeto di fronte a difensori 
fallosi e sfiduciati come quell i 
novaresi e all'apatia degli 
stessi suoi compagni di l inea. 
Degli altri uomini dell'attacco 
laziale megl io non parlare: ec ­
cettuato Bredesen. che in qual­
che fase ha tentato di sugge­
rire idee buone e di mettere 
ordine nel gioco, gli altri han­
no vagato qua e là senza con­
eludere nulla di posit ivo. A 
un certo punto il pubblico ha 
comincialo a beccare Vivolo , 
m nerissima giornata, smontan­
dolo completamente. Ma a n ­
ello Burini ha sbagliato la 
parte sua. e così Puccinel l i . 

Aggiungete la scarsa vena 
di Bergamo e il nessun appor­
to al le azioni d'attacco di Mon­
tanari e avrete la spiegazione 
di un gioco così scialbo da par­
te di una Lazio che ha corso 
pericoli seri anche in difesa, 
specie dopo la menomazione 
di Sentimenti V che ha giocato 
due terzi della partita con la 
fronte sanguinante-

l i Novara, da parte sua, ha 
denunciato una inconsistenza 
di gioco' e di manovra ancora 
più gravo: nettamente dominati 
nella prima parte della gara i 
novaresi, mancanti di ogni 
punto d'appoggio a metà c a m ­
po, hanno subito la superiorità 
Territoriale degli avversari per 
quasi tutta la partita. Hanno 
tentato di passare, all'inizio del ­
la ripresa — anche se erano 
ri d:ec: uomini e l 'uomo che 

mancava era. nientemeno. P io -
la — e ci sono riusciti. Ma 
troppo debole era il dispositi­
vo di difesa: assolutamente ta­
gliati fuori in ogni azione in 
profondità i terzini, il povero 
centrosostegno Molina ha gira­
to a vuoto e buon per lui che 
Vivolo era ogni del tutto inof­
fensivo... I mediani sono venuti 
fuori nel primo quarto d'ors 
de l secondo tempo, poi sono di 
nuovo ripiombati nella medio­
crità e così i già scarsi spunti 

lo fa con convinta 
lezza; il Novara ha qualche 
guizzo verso la line, un tenta-
t i \ o di serrate, ma non c'è più 
niente da fare 

GINO BKAC.ADIN 

zio, tiro trasversale di Monta- j Vivolo trova modo di spiccar" 
nari, fuori di pochissimo. La (tutte le palle che gii a r m a n o 
Lazio insiste, tiri di Fontanesi e lo fa con convinta natili a-
(il più attivo) e di Bergamo 
che si spinge in avanti. Un al­
ti o augna) pei 'a Lazio al 7' 
rovesciata di Fontane.-^. fuor 

A11'8' il Novara s.i muove e 
conquista a sua volta un ango­
lo. Ma e un fuoco di paglia. 
Un paio c'i azioni ancora della 
Lazio e matura la prima rete: 
Bredesen i icevo la palla da 
Bergamo e lancia benissimo in 
profondita Fontanesi che si 
ferma la palla di sinistro e, su­
perando l'ombia. .--para d> d e ­
sti o da distanza ravvicinata. 
Lena sfiora la palla con le dita 
e la alza sotto la travei.sa. Re­
te di impeto, meritata. 

La mediana del Xovaia non 
esiste, a metà campo c'è solo 
Bergamo: Molina e i ter/ ini 
novaresi sono f iequentemcnte 
tagliati fuori dalle azioni m 
profondità. Gli attaccanti lazia­
li non sanno però approfittar­
ne: Burini sbaglia due volte 
consecutive da b i e v e distanza; 
Puccmelh è mal servito: Bre­
desen è dui amente controllato 
da Bai la . 

Al 20' una delle rare azioni 
novaresi: Piola ad Arce, questi 
a Savioni . gran tiro., ma tuori. 
Al 22' quattro svarioni conse­
cutivi dei difensori in maglia 
azzurra: nessun laziale è pron­
to a entrare sulla palla. 

Il gioco annega nella noia 
finché al 33' Piola e Sent imen­
ti V si scontrano fortuitamen­
te: il capitano del Novara esce 
dal campo (e sarà definitiva­
mente» e Sentimenti V rimane 

l'imer si la raggiungere 
Le reti segnate da Buzzin (2), Busnelli e Sega 

SPAI.: Bertocclu, Limili. Ber­
nardin. lleiriniUPi-t'nti. nimbi, 
Castoldi. Cardinali, Itusiit-lli. se­
ga, l'kner, ISulent. 

INTF.lt: Glic/'/i, Hlasitn. (.io-1 

vannini, l ì iacoma//i , l'attori. Se ­
sti, Armano, Broccini, l.orin/i.. 
Bu/ziiii. Nyers. 

ARBITRO: Massai di Pisa. | 
.MARCATORI: nel pruno trin­

ilo al 15 e al 20' B11//111, uri se­
condo temilo al 7' Busnelli .il M'jij.,,,, 

I Sena. 1 

Il bravo terzino liiancii.r/./urro 
ZFFFIRO FURIASSI 

I ROSSONERI COSTRETTI A SEGNARE IL PASSO 

Delude il Milan 
contro la Samp (1-1) 

LiYt lho l in h a s p r e c a t o u n c a l c i o «li r i f io r ì ' 

MILAN: Buffon, Silvestri, To- , mctereologiche (pioveva e pio-
non. '/adatti. Bergamaschi, Pic­

cinini, Frignani, Soerensen, Nor. 
dahl, Liedholni, Longoni. 

SAMPDORIA: l'in, Gratton. 
Fomniei. Podestà, Mari. Agosti­
nelli, Conti, K. Hanseli, Te^ta. 
Gotti, Sabatella. 

Arbitro: Marchese di Napoli. 
Reti: Gotti al 10' del primo 

tempo; Nordhal al 133' della ri­
presa. Tempo piovoso; vento; ter­
reno truciolato. Spettatori lo nu­
la circa. Angoli 5 a 5. 

Note: Al 40' del primo tempo. 
Conti scontratosi fortuitamente 
con Zagatti, riportava uno «.ti­
ramento muscolare che lo co­
stringeva ad uscire per qualche 
minuto. Al l ì ' della ripresa un 

veva» non rendevano troppoj 
gradevole sia il giocare che lo j 
stare ad assistere; l'unica per­
sona che se l'è a\ uta un po' a 
male è stato il segretario del 
Torino ragionier Giusti, il qua­
le ha sintetizzato l 'avvenimento 
con una fra<;e che fa onore alle 
sue qualità di amministratore, 
egli ha detto- .. Niente soldi »• 
al ludendo all'incasso e basta, 
non ha più insistilo nel com­
mentare la mancata disputa 
dell'incontro. 

I fotografi dopo a v e i e =cat-
tato istantanee in numero l imi­
tatissimo e di nessun predio, si 

! F E R R A R A , 14 - - Quando 
tutto lanciava p r e v e d e t e una 
luc i le e t i anqu i l l a v i t t ima d e l ­
l'Intel', la s i tuaz ione si e c o m ­
p l e t a m e n t e capovo l ta facen­
do nascere una p u n i t a s t i u -
na e a vo l t e d r a m m a t i c a pel­
le a l t erne v i c e n d e c h e l 'han­
no conti addis t in ta . 

C i n q u e sono s t a t e le iot i 
s e g n a t e . 4 d e l l e qual i c o n s i ­
derate va l ide da l l ' a ib i t to , od 
una, que l la c h e avrebbe d a ­
to hi v i t tor ia al la Spai , a n ­
nul la ta . 

B i sogna perù o.s.-eivaie che 
le due reti s e g n a t e in aper ­
tura da l l ' Inter . «Manu -tato 

j i o a l i / z a t e da un B u z / i n par ­
li ito. .-econdo il pai ere dei più J 
11 il inori g ioco , c o m e è app. ir-o 
n e t t a m e n t e per la rete .-egn;i-| 
tu da Cardinal i . 

j L'Inter ha cominc ia to al la 
I i n a i n e ! a torte cont i l i una 
(Spai in tat t ica prudenz ia le . 1 
j i i ero -a /zurr i s e g n a v a n o al 15* 
iC|ii;md<> Ne.-ti s trappava una 
Inaila a Cardinal i e a v a n z a v a 
i a l l u n g a n d o a Buzz in che t i -

e la .-.lei a s g u -
inani di B e i i i i c -

UtlMK'lli t irava dec i -amento 
da fuori a tea bat tendo Cìluv-
/ ; che M buttava tuoi i tem 
pi». Ineu:aug:ala dai t i to- i . 1 
.-quadra t e : i a : e - e -i buttava 
all'a: te-tubaggio e la - i t u a / i o -
nt» -i taceva difficili- por gli 
o-pit i . Al 24", con una rete 
-pottacol . i :o di Sega , la Spai 

i.iv.!. 
l / l n t e i non tentava di rea­

g ire menti e la Spai appariva 
scatenata . Al .1!)' Cardinal: , 
che si t ro \ . i \ . i o l tre i d i f e n ­
sori, ar ie t i ava prontamente 
impudrouendn- i della palla e. 
d e v i a n d o -lilla sinistra, bat ­
teva Gl ie /z i m i i-cita. L'arbi­
tro. che aveva lasc iato prose ­
gu ire l 'azione, dopo le p r o t e ­
sto de i giocatori de l l ' Inter . 
d e c i d e v a di annul lare il gol . 

LAZIO-NOVARA 2-1 — Una sicura bloccat.» del portiere novarese LENA che 
tervento «lei centroavanti laziale Vivolo 

precede l'in-

La schedina vincente 
Atalanta-Napoli 
Fiorentina-Juventus 
Genoa-Triestina 
Lazio-Novara 
Legnano-Palermo 
Milan-Sampdoria 
Spal-Inter 
Torino-Bologna 
Udinese-Roma 
Piombino-Verona 
Salerntt.-Marzotto 
Treviso-Modena 
Catanzaro-Parma 
Catania-Cagliari 

X 
X 
I 
1 
1 

X 
X 

(non vale) 
1 

X 
1 
1 
1 
1 

La Direzione del Totocal­
cio comnnira che a spoglio 
ult imato «Ielle schede de l ­
l 'odierno concorso i « tredi­
ci » risultano 215 e la quota 
atl essi assegnata è di l ire 
1.019.000: i « dodici » sono 
5.177 e ricevono una quota 
di l ire 43-300. 

acutizzarsi del male lo costringe-j sono messi a tracolla le loro 
\ a ad abbandonare definìtivamen- borse, e pas.-o passo, senza cor­
te il campo. Al 43' della ripresa.) rere come capita nei giorni in 

svenuto a terra per qualche 
minuto. Rientrerà abbondante­
mente fasciato sulla fronte. 

Al 38' un breve risveglio del 
Xovara: un tiro al vo lo di Pas-
sarin sull'esterno della rete; 
un tiro dal l imite sprecato da 
Colombi. Al 40' Savioni lancia 
Arce libero, tiro fuori, occa­
sione sprecata dal ouaraiiy. 

Il Novara rientra in dieci 
uomini ma sembra più v ivo i 
adesso che nel primo tempo t 
Una cannonata di Burini è re - i 
-p nta <i. pugno da Lena ai 4 \ j 
due minuti dopo l'imprevisto : 
pareggio novarese Su centro-1 
piede Baira allunga a Savioni- l'arbitro Orlandoli di 
questi pronto ad Arce smar-

rava .-libito 
-c iava da l l e 
chi Miniandosi ne l l 'ango l ino 

C i n q u e minut i «lupo B u z ­
zin s e g n a v a il s e c o n d o p u n ­
to de l l ' Inter s c a t t a n d o a n c o ­
ra in profondi tà «* t i rando 
fi>rti.-.-imo su Bei tocchi che 
n o n r iusc iva ad intercet tare . 

Su l duo a zero. ì:i Spa i s e n i -
b i a v a d o v e s s e cro l lare . Al 24' 
Lorenz i , si s c o n t t a v a con B e r ­
locchi in coraggiosa u-c i ta . I 
d u e giocatori r i m a n e v a n o a 
terra e ne r i s e n t i v a n o si;> la 
dife.-a spal l ina c h e l 'attacco 
interista . 

Il qu inte t to nei nazzurrn -i 
d i s u n i v a e\*ben p i e s t o ì b i a n -

IN UN INCONTRO RICCO DI INCIDENTI: QUATTRO GIOCATORI ESPULSI 

Dna Roma incomplèta e sfortunata 
battuta di misura a Mine per 2 a l 

limino reali/./.ato Renoso, Castaldo e liei traili — Hortoletlo il migliore iti cani pò 

Agostinelli, nel corso di una mi-i cui si gioca, sono andati a p r e n - l c o cele.-ti r iusc ivano a p i e n 
fc_I— . I n * * * * * * * * * * • • * * * * «r<fe« 'a fc i > n n . ! _i • * ™» M - _ • • • » _ 1 _ 1 - - _ i _ l i « : i . schia, riportava una grave con- c | c r e i ( c a f r è in compagnia dei 

fusione alla coscia e \eniva por-j cijomal'str un 
tato fuori campo in barella • " ' 

MILANO. 14 — Il Milan, ol­
tre che per il calcio di rigore 
battuto da Liedholm è parata 
da Pin. e stato co.-tretto alla 
-uddivi^ione dei punti anche! 
dall'errata tattica che consen­
tiva agli o-piti di accentrare 
sistematicamente a lmeno due 
uomini attorno a Nordahl. j 

La Sampdoria ha avuto mo-j 
menti brillanti nel primo t e m - | 
pò. tanto da riuscire a chiude-i 
re in vantaggio i primi 45 mi­
nuti d i gioco con una rete se­
gnata al 10' da Gotti. Alla d i ­
stanza pero, i Sampdoriani sia 
pure per l'infortunio di Conti. 
-ia per la reazione d e l Milan. 
hanno cominciato a cedere, pui 
110:1 permettendo ai padroni di 
ca-a d i giungere oltre il pa­
reggio ottenuto dal Milan al 
13' per merito di Nordahl. 

L'unica po-.-ibilità de i ro-^o-
nori per as-icurarsi la vittoria 
t imaiiexa co-ì affidata alla rea­
lizzazione a i u'i calci.» di n -
gf.rL- per un inutile fallo dij 
mar.o di Agostinelli . L e i h o l m ; 

vacanza ina­
spettata che ha riconciliato 
con la festività domenicale an­
che que-ti giovanotti per i qua­
li il sett imo giorno è il più 
faticoso di tutta la settimana 

GIULIO CROSTI 

d e r e le redini de l la part i ta . 
c h e n o n d o v e v a n o più a b b a n ­
donare . Per d u e vo l t e . Gio-
v a n n i n i m i m a e Giacoma/ .z i 
poi. s a l v a v a n o sul la l inea . 

N e l l a r ipresa, d o p o una p r i ­
ma reaz ione de l l ' Inter , la 
S p a i tornava a l l 'a t tacco; al V to da Cas ta ldo ) c h e non h a n -

i;iMNi:sh': nomano. Stucchi. 
Tubarti. Toso. Mencgutti, Inver­
ni/71, Ploegcr, Or/an. Virgili, 
Beltraudi. Castaldo. 

KO.MA: Albani. ". Venturi. Tre 
Ile. Kllani, Bortoletto, Crosso, 
Perissluotto. A. Venturi, Ghiqgia, 
Celio. Kenosto. 

AltBITItO: I.iverani di Torino. 
MARCATORI: nel primo tempo 

al AV Renosto; nella ripresa al 
12* Castaldo, al :«r tleltrandi. 

NOTE: tempo piovigginoso, ter­
reno pesante. Spettatori 5.01W c i r - ! l I n in tervento alto por soffi; 
ca. Al 17' e dal 37' della ripresa ,.„ |., l v , n . , ., V ; , . „ Ì I Ì ».-«;„ c{- ( | 

no troppo eonvinUi stilla l o 'o , piede. Scongiurata la gravo 
irrcsist ibi l i tà: ques to il qua-
d'<> .sin:eiitic<> del la partita, 
che è sembrata scaturire da l ­
la tavolozza di un pittore in 
vena di s t ramber ie . 

Liverani ha appena fischia­
to il v ia , c h e già A'buni d e v e 
produr.-i in una temeraria 
uscita sui pieri: di B e l U a n d i , 
b i ssata un minuto lupo da 

per reciproche scorrette/e sono 
stati espulsi priuid lti \erui// i ed 
A. Venturi e quindi Eliaui e Ca­
staldo. 

della ripresa r e ,., „.,,, . , ., v ; , . , ^ 

(Dal nostro inviato speciale) 

U D I N E . 14. - Quattro 
g i u o c a t o n e.-pul?i dal c a m p o , 
un terreno da •< riso a m a r o »•, 
che ha ridotto tutti i g i t ioca-
tori ad autent iche -statue di 
fango ,due goal ( i l pr imo , m a 
s p e c i a l m e n t e que l lo rea l i zza-

pero mandava li» palla propnol Ferrano. Manente i 
7 , , : ,:. ì ., . ( . „ , „ Intoni, Murcinelli, Ri 
fra le braccia <iel p,.rti«.« i P P r l i / j . n a „sen. Fra 

Rinviato l'incontro 
tra Torino e Bologna 

(Dal nostro eorri*pond«nt«> 

TORINO, 14 

KlOHF.NTINA: C'ostagliela. Ma-
gninì. Rosetta. Cervato. Chiappel-
lla, Segato. Mariani, Green, Dac­
ci. Oratton. Vidal. 

JUVENTUS: Viola. Brrtutcelli, 
Ope77o, Gi-
cagni, Boni-

, prrti. J. Ilansen. Praest. 
ARBITRO: Pelle di Venezia. 

1 MARCATORI: Bacci al 24' del 
p. t_: Ricagni al 3' del s. t. 

, NOTE: spettatori 90.000 circa. 
i Incasso 60 milioni. Cielo tempe-
'.toto:,? tratti violenti acquazzoni 
hanno innaffiato Io stadio. 

F in 
primi minut i >i i m p o n e il 
g i u n c o preei.so e po lon io Hi 
Borto le t to — il mig l iore in 
c a m p o — c h e sp inge i propri 
at taccant i m dirc/ .ume del la 

i rete fr iulana. Guigg ia e a m i ­
ci . però, s e m b r a n o duri a 
c o m p r e n d e r e che fango e poz­
zanghere v a n n o poco d'ac­
cordo con le r icercatezze t ec ­
n iche , jMM- cui i primi p e r i o ­
di di g i u o c o .-«UHI a v a n t a g g i o 
del la più ve loce e sbr igat iva 
Udine.se. 

AI 4 ' una girata al vo lo «li 
P l o g e r è neutral izza la con s i ­
curezza dal bravo A l b a n i . La 
Roma intanto , s e m p r e sorret ­
ta da l l 'a t t iv i tà di Borto le t to . 
e ora anche da Gro.-s«i p R e n -

Izo Ventur i , p iano p iano si 
fa sotto . Peri .-sinotto è assai 
a t t i vo e get ta .sovente lo 
s compig l io nel la retroguardia 
b ianconera . Tubaro non fa 
c o m p l i m e n t i per fronteggiare 
l'abile e sgusc iarne G h i g g i a ; 
I n v e r n i / z i — che però non 
appare in g iornata part i co lar ­
m e n t e f e l i ce — non mol la A r -
c a d i o Ventur i , imi tato da M e -
negot t i a l le pro.se con Cel io . 

*™ " j II g i u o c o .-o.stanzialmente è 

volevano assolutamente p e r - t ina . sebbene si po trebbe dire equi l ibrato , ma già la R o m a 
dcrc . che i viola hanno fatto r e o i - | mos tra di r i sent ire la m a n -

PVT tutte queste cause i strare a loro favore « « a Zc.q-Icanza del t r i o c e n t r a l e d e l 
calciatori sono entrati in qerissima superiorità: ma é j p r o p r i o a t t a c c o , a c c u s a n d o 

c o m e d ire di due d o n n e t i - una insuf f ic iente o m o g e n e i t à 
qualmente belle, <i».i»iiiralc.|e capac i tà di p e n e t r a z i o n e . 
affascinanti, delie quali una; 

PARTITA BELLA E RISULTATO GIUSTO 

Senza vinti né vincitori 
Fiorentina-Juventus l-l 

I \iola vanno in vantaggio nel primo tempo ron Bacci. ma i bian­
coneri pareggiano nel .secondo tempo con mi goal di Kiragni 

di À r c c T SavìónV àìrattacco | « t o sulla destra. Il guaranp 
velocita Sentimenti 

rerv . a 

— Al le 14.45 
Roma i l 

sul terreno di gioco e, 

(Dal nostro inviato speciale) 

F I R E N Z E . 14 — La part i ta 
allargando le braccia con g c s t o ( e juqgita via rapida c o m e un 
sconsolato doveva r iscontrarejtreno che p a i s à . Uti attacchi. 

*onn «rnmnarsi definitivamente h U D t > r d i n velocita Pentimenti ^ « ' " u " " u n w . - . o • . - - — , . i . . « U H : I « « U . U U . u i u i i m , 
C n A r n u ^ r S S ^ previene l'uscita di S e n t i - , l a assoluta impraticabilità; l ' in-,Je manovre di contropiede, t CVinti-n nnf<rta emiarira n n a : v - nreviene i uscita di , . . „ - . . . . 

L a S . f a c o S o n i ^ n o r ^ a l i a- menti IV toccando a rete: una, contro « " i v a quinci, r m j j t o I,r, m porta le l"™«°1™»-
v r „ h t , „ rfnv-iitn m a r a m s W c n « i v ' autentica prodezza. a data da destinarsi. Subito i ,n», le cavalcale delle prime 
re.eb?cnedndo c o n " T h e dopo II tripudio dei novarc- , €. l o c a t o r i del Bologna che non Ì / , P C C . „ >ono susseguiti a 

pari -olo allo sbigottimento dei « erano nemmeno cambiat i ;r i tmo acce l era to , tanto che. 
laziali. ì quali però si buttano, prendevano posto sul pullman j non avevamo neppure il tem 

l ' infortunio di Piola. il Novara 
.-i è v isto espellere Arce, il suo 

-Vntati^sima. crazie a due p r ò - ' V i v o l o al 18" che. 

o .ù v ivace attaccante, ed è ri-1 sotto con slancio anche se . ; c n - > attesa di ripartire verso ca-J pò disegnare le jasi del gio-
masto in nove uomini. Invece za idee. Occasione d o r o por-i;-* rncV.ro a., ur .de . - g r a n a - c o sul taccuino. 
c e stata soltanto una vittoria riuta da Burini al l o . altra d a ' t a - indossale le «»<e. s w n d e - , Gli alleU avevano i « c r e i 

i™, .„ i« .1 i«- ^ o <=oln t i r i m:™1"» s u l P r a t o c d in iz iavanoi a u o r di pelle e sarebbe ba-
Lun leggero a l lenamento a b a 5 e j S t a t 0 una scintilla per accen­
di esercizi atletici. Il campo d i j d c r e u n o j , j e ; ,j g i o c o e s t a t o 
via Filadelfia era ridotto in u n o i c o r r e t t o e a n c h e c a t a l l e r e s c o . 
stato tale per cui era simile a d i p e r c h e gli juventini e i viola 
un acquitrino e una larga fa-; sono vecchi amici, che si sti-
scia di segatura che lo altra-1 mano e si vogliono bene da 
vergava da una porta all'altra {tant i ann i , perche i b i a n c o -
Io rendeva ancor più fangoso, i " e " « ^ola sono uniti dal 
Gli spettatori restii ad andar­
sene stavano a guardare con-

I risultati e lo classifica 
I r isultat i 

•Atalanta-N'apoli 1-1 
•Fiorentina-JirventiK 1-1 
*Oenoa-Trie*tina 1-0 
*I-ario-Xovara 2-1 
"I.ejrnano-Palermo 3-0 
-Milan-Sampdoria 1-1 
-Spal- lnter 2-2 
"Torino-BoloRna r. p «. e. 
•Udinese-Roma 2-1 

Le part i t e d i d o m e n i c a 
Roma - AUUnta ; Palermo -

Fiorentina; Bologna - Genoa; 
. luvrntas - Lazio; Inter - Le­
gnano: Triestina - Milan; Na­
poli - Spai; Novara - Torino; 
Sampdoria • Udinese. 

La c lass i f ica 
Fiorentina 2* 12 
Inter 2S 12 
J m e n t n s 2t 12 
Milan 2t 9 
Napoli 2t ? 
Roma 2S 1 
Sampdoria 20 7 
Bologna 19 7 
Lazio 

1 32 13 31 
1 37 17 31 
2 36 17 3» 
4 39 22 23 I tentandosi di quel poco che pò 
5 28 2S 22 i tevano avere in mancanza del 
6 32 23 21 I l a partita. 

e inco io de l la mag l ia azzurra 
che affratella e c emet i ta » i"e-
pami-

L'incontro era uno dei p i ù 
importanti del campionato e 
lutto aveva contribuito ad 

Genova 
Torino 
Novara 
Udinese 
Spai 
Legnano 
Triestina 
Palermo 
Atalanta 

2» 
2S 
19 
2S 
20 
20 
2S 
2» 
20 
21 

7 23 24 2 i 
7 28 23 19 
8 23 21 19 
9 22 28 19 
6 21 26 18 
8 21 27 17 
9 23 32 16 

I cacc ia tor i di autografi a?~\aumentare l'interesse. Allo 
i sediavano il pullman dei fel-
.-; no. sperando di poter .r.trave-

loero Cappel lo , ma il furbo cen-
!troattacco era nascosto in fon­
do e se ne stava nella più as­
soluta immobilità per non da 

8 8 22 32 16 : re nell'occhio; anche in queste 
6 10 27 37 14 ! finte Cappello è maestro. 
6 l i 2S 33 14 I A dire il vero nessuno se T è l o alla vittoria: la situazione 
2 12 23 41 11 ipresa troppo per questo c o n - l j n classifica delle due forma-
6 11 26 40 12 'trattempo perche le condizioni* ;ion» e ta le che entrambe non 

stadio comunale vi erano qua­
si 90.0G0 spettatori — n e p p u ­
re p e r l'Italia ~ Inghilterra vi 
era tanta gente — e sì che il 
cielo era minaccioso e i prez­
zi di ingresso assai salati, l*a 
Juventus puntata al pareg­
gio. la Fiorentina al pareggio' 

c a m p o con i n e r c i tesi , c o n 
la testa calda e la partita e 
filata via sul )ilo di questa 
predisposizione d'animo, cioè 
e stata accani ta , c o m b a t t u t a «• 
q u a s i m o t il freddo calcolo. 
che solitamente guida le a-
zioni più redditizie, ha fatto 
comparizione. Eppure non è 
stata una brutta gara: istin­
tivamente i campioni ìianno 
saputo esprimere le cose p i ù 
b e i l e del loro repertorio, pe­
ro il loro discorso non corre­
va a braccetto con la logica 
ed era f luido, c o n t i n u o : e r a ­
no frasi smozzicate pronun­
ciate quando mai te l'aspet­
tavi. 

Il pare.qpio n o n fa torto né 
alla Juventus né alla Fioren-

ha le ciglia p i ù lunghe della 
altra 

La prima parte dell'incon­
tro si è svolta ad una veloci­
tai straordinuria: forse non 
abbiamo mai visto un gioco 
tanto rapido. La Fiorentina 
in questi 45 minuti ha co­
stretto spesso r o l l o la J m - e n -
tus a chiudersi sotto porta e 
quasi mai il famoso quintetto 
bianco - nero ha potuto dire 
una parola, tant'è vero che 
Costagliola è dovuto interré-

MARTIN 

Reg i s t r iamo a lcuni altri s i -
jcuri i n t e r v e n t i d i A l b a n i ; 
qu indi al 35*. i g ia l loross i 
s f iorano il s u c c e s s o . P e r i s - i -
not to , a b i l m e n t e l a n c i a t o dal 
so l i to B o r t o l e t t o . scat ta in 
a v a n t i , o s t a c o l a t o da Toso . 
ed e n t r a m b i finiscono lungh i 
di-stesi in u n a vast. i pozzan­
ghera , sul l i m i t e del l 'area di 
r igore fr iu lana . 

L'ala romanis ta è le.-ta a 
r ialzarsi e a r i tornare in pos -
se.-.-o de l pa l lone per ca lc iar ­
lo p r o n t a m e n t e a rete , ma 
R o m a n o usc i to prec ip i tosa­
m e n t e dai pal i , rie.-co a re -

(Continua in 4. paj. , 5. colonna) | s p i n g e r e f o r t u n o s a m e n t e d; 

minacc ia , i friulani tentano 
di r i p i e n d e r e quota , ina a n ­
cora la R o m a comanda il 
g iuoco . 

AI 37' c'è u'tui a m m o n i z i o ­
ne di L i V é r a n i . ' c h e r a g g i u n ­
ge Be l trandi por un fallo su 
Borto let to . e un minuto d o ­
po Cel io .si fa v i v o con una 
stangata bloccata a g e v o l m e n ­
te da Romano . Tocca ad A l ­
bani però, duo minut i p iù 
avant i , il c o m p i t o di vtilaro 
a t traverso la porta per d e v i a ­
re in corner un t iro di V i r ­
gili (az ione di P loeger ed i n ­
certezza di E l ian i ) da d i s t a n ­
za ravv ic inata . 

La partita si m a n t i e n e sul 
tono agonis t ico e l e v a t o e a c ­
cani to ma non scorretto . Gl i 
accenni al g iuoco n o n p r e c i ­
s a m e n t e ortodosso c h e q u a e 
là si m a n i f e s t a n o v e n g o n o r e ­
c i s a m e n t e punit i da L i v e r a -
ni . Ormai si pensa che le 
^quadre g i u n g a n o al r iposo 

con i carnieri vuot i , q u a n d o 
ecco che ta Roma pa^sa in 
vantagg io . 

Il g iuoco è nella metà c a m ­
po b ianconera . L a palla è 
lanciata in area da Cel io e 
lesto G h i g g i a l e p iomba s o ­
pra. II centrat tacco r o m a n i ­
sta, m u o v e n d o s i con la sua 
caratterist ica andatura »i l i ­
bera di Tubaro e spara a r e ­
te; R o m a n o si tuffa e r e s p i n ­
go corto sulla .-uà destra o v e 
Renosto è rapido a r i p r e n d e ­
re il pa l lone e a s c a r a v e n t a r ­
lo nel la rete sguarn i ta . 

U n o a zero. Q u e l l o che a v ­
v i e n e ne i pr imi 10-12 m i n u ­
ti de l la ripresa fa s u p p o r r e 
che altri pal loni finiranno la 
loro corsa a l l e spa l l e de i 
g u a r d i a n o b i a n c o n e r o . La R o ­
m a infatt i d o m i n a i n c o n t r a ­
stata e i suoi a t taccant i , s o ­
sp int i da i d u e lateral i , p a ­
droni d e l l a metà c a m p o , s e m ­
brano p iù vo l te su l ponto di 
fare c e n t r o n u o v a m e n t e . 

Finale giallorosso 
A i secondo m i n u t o , in s e ­

gu i to , q u a n d o G h i g g i a è in 
az ione con Per i s s ino t to su l la 
des tra , c o s t r i n g e R o m a n o a 
una di f f ic i le parata a terra 
e ancora al 7' con A r c a d i o 
Ventur i l ' e s t r e m o d i f e n s o r e 
fr iu lano r i n n o v a la prodezza . 

E* proprio in q u e s t o per io 

ti a p p e n a d u e m i n u t i e A l b a ­
ni d e v e n u o v a m e n t e i n t e r v e ­
n i r e per re sp ingere in tufu-
Una l e g n a t a di Be l t rand i : !.i 
pa l la g i u n g e a Casta ldo ern­
ia r i m a n d a al contro dovo 
P loeger hi r iprende per spe ­
dirla de f in i t ivamente ,-'ip: H 
la traversa . A! 16' Arcadi» 

e -do di m a r c a g ia l lorossa c h e ! V e n t u r i ed I n v e r n i c i . 
l 'Ud inese p e r v i e n e i n a s p e t t a - U p o n s a b i l i di reciproche - a l ­
t a m e n t e al paregg io . RenostoJret tezze , vengono e.-pu!-i. L.i 
ne l la pr ima m e t à c a m p o sci-Jstes.-a -or le , al 37' tocche:à ri 
vola e c a d e sul pa l lone t o c - { C a s t a l d o e a Elian:. 
c a n d o l o con le m a n i . P u n i - | L'Udino.-e corca d i sperata -
z i o n e c h e Io spec ia l i s ta M e - • m e n t e la via del la reto a v -
negot t i .-i incarica eli b a t t e - ! v e r d i n a : la .-flora al 27' con 
re f a c e n d o part irò una pa l la , Virgili e la trova al 31* cor. 
tesa e d insidiosa che r a g - j B e l l r a n d . . dopo che Ca- ta id" , 
g i u n g e Virgi l i . I! g iovane 1 colpito in pieno v i - o da una 
c e n t r a t t a c c o fr iulano — che; pallonata di Renzo Ventur . . 
n e l compie.—o del la part i ta lera rima.-to q u a l c h e m i n u t o 
n»»n riu-cirà a combinaiOi fuori c o m b a t t i m e n t o . 
grandi cose .s.-nista ver.-o C a - ; Eccoci al 31 ' . d u n q u e . U n a 
s ta ìdo che tira a rete. N'olia i puniz ione per un fal lo su C a -
sua traiettoria il pal lone v i e - j-sfaldo, vii poco «iltre ".a m e t a 
ne sfiorato da un d i f e n s o r e ) c a m p o . Il sol i to M e n e g o i t : 
romanista ( R e n z o Ventur i? ) ; ! prende la mira e d è a n c o r a 
una dev iaz ione leggera, mai una palla ins id iosa c h e s l ì o -
for.-e dec is iva per .-piazzare! ra la l inea al di - opra di u n 
i rr imediabi lmente Albani . i m u c c h i o di t e s te . Q u e l l a d: 

Il pareggio a s i - c e for te - ! Be l trandi sal ta p i ù a l t a ; p i ù 
m e n t e .-ui muscol i e sul tuo- i alta ancora de» p u g n i p r o i e -
rale dei bianconeri che o r a | - i di A l b a n i c h e r i e s c e a p p e -
incominc iano a battersi c o n j n a a sfiorare la pa l la , c h e 
cuore e volontà , r i spondendo! sch izza so t to la t raversa e .-i 
co lpo =u colpo ai p iù capaci 
avversar i . Trascorrono di f a t -

• • • • • • • • • I I I I I I M I I I I t l l l l l l l l l l U l t t l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l M l l M l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I K I I i l i l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I M M l l M I M I M I I I I t i n n i i 

Il campione olimpionico dei 
1500 m l'havaiar.o Ford Konno. 
hJ battuto il primato mondiale 
delle 220 jarde stile libero che 
John Marshall aveva stabilito nel 
1950 eoa 2 05"5. Ford Ko.nr.o, l'ha 
portato a 2"04"8 Kor.r.o ha inol­
tre vinto le 440 'arde jn 4'30" 
migliorando con ciò il primato 
universitario americano «Marnali 
4*30"». Marshall resta pero pri­
matista mondiale della distanza 
con 4'23". Nelle 100 jarde stile 

LAZIO-NOVARA: 2-1 — Il pr imo Roal realizzato da Fontane»!: il paltone finisce in rete , mentre Pnccinelli dà »fo«© al sno Ri,ato il proprio primato ^ o * -

, U i «v~ <* - , *t 

in sacca in rete . 
M a n c a n o 14* al t e r m i n e . 

m a si ha l ' i m p r e s s u m e c h e 
la part i ta s ia v i r t u a ì m e n t o 
c o n c l u s a . S o n o 1 4 \ anzi 16' 
p o i c h é c e n e s o n o d u e da re ­
c u p e r a r e . c h e la Roma s p e n ­
de i n u t i l m e n t e a l la ricerca d: 
que l r isul tato pos i t ivo , nel 
q u a l e poco prima n e s s u n o 
a v e v a il coraggio di dubitare . 

GIORDANO MARZOLA 

Battito di M KMRO 
il recorrf deNe 220 y * f e 

entusiasmo. Fontane»! e 1 difensori sono rimasti tagliati fuori dalla foto diale con 49"2. 
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